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Romanzo (10 anni +)

1943 l’operazione 
Valchiria ha avuto 
successo ponendo 

fine alla guerra prima che gli alleati 
arrivassero nel cuore della Germania 
nazista. Hitler è morto, Mussolini è fuggito. 
Un’Europa neutrale si frappone ai due 
grandi protagonisti della guerra fredda: 
USA e URSS. L’Italia è divisa in due. A 
sud i Savoia, a nord la Repubblica Federale 
dell’Alta Italia, nata dalla lotta partigiana. 
Ma la pace duramente conquistata è 
solamente apparente. Ametà degli anni ’50 
le nazioni giocano una partita a scacchi, che 
potrebbe riaprire laceranti ferite nel cuore 
dell’Europa.In questo equilibrio precario 
l’ago della bilancia è un’atipica coppia 
di spie: Alberto Scandellari e Georges 
Laconte.

Dalla quarta di copertina:
Nome in codice: Vento, il suo nome di battaglia 
da partigiano. Era bravo a scovare i fascisti 
latitanti e consegnarli alla giustizia della 
Repubblica, oppure, se necessario, a eseguire le 
sentenze sul posto. Ventidue sentenze all’attivo. 
La media degli agenti SLL si aggirava attorno 
alle dieci. Impossibile abbassare la media di 
missioni portate a termine con successo sotto il 
cento per cento: il primo insuccesso corrispondeva 
alla morte. Perciò dormiva con la pistola sotto al 
cuscino, per questo riposava con un occhio solo. 
Non voleva scendere sotto il cento per cento.
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Michele Rocchetta 
Classe 1967 è laureato in Scienze Politiche 
e lavora nel mondo delle Indagini di 
Mercato. Appassionato di storia militare 
e fantascienza, vive alle porte di Bologna. 
Ha curato e redatto, assieme a Chiara 
Ramenghi, la prefazione e l’adattamento 
di Due Storie, una sola vita di F. Cosmar. 
Dal 2004 al 2014 ha collaborato con 
leggendoscrivendo.it. Suoi racconti sono 
comparsi in numerose antologie. Si è 
posizionato al settimo posto nell’edizione 
2004 del concorso letterario Le Storie del 
900 con il racconto S79 MM23881. Nel 
2007 ha conseguito il primo posto nel 
Premio Cosseria con il racconto Assalti al 
Cielo, scritto a quattro mani con l’amico 
Manuel Finelli. Nel 2009 il racconto Le 
vie dell’odio, nel quale concede una breve 
cameo ad Alberto Scandellari, si merita il 
secondo posto del concorso letterario Le 
Storie del 900.
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